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BOLLETTINO POLITICO 


Abbiamo pubblicato ieri, riproducen- 
dute dal Frenudenblatt, le dichiarazioni 
fntto da Koreddin pascià n tre corrispon- 
denti di autorevoli giornali esteri. Il 
dosiderio di pace vi si accompagna colla 
ferma risoluzione di trasformare l'orga- 
nismo interiore della Turchia © di spe 
rimentare le istituzioni parlamentari nel 
prose «dova impera la legge di Maometto. 
il telegrafo non ci chi 
ssorroro di questa seconda parte del 
programma, con cuì il nuovo granvisir 
è salito al potere e por il compimento 
del quale egli stesso s'accorga di dover 
navigare in un mare irto di poricolosi 
o formidabili scogli. Non è Ja prima 
volta che furono visto manifestarsi delle 
velleità liberali nei sultani. Ma non no 
soguì mai alcun effetto cho tornasso di 
reale beneficio ai popoli. Perocchè gra- 
vissini ostacoli , insorgenti parto dalla 
parto dai tomaci interessi di co- 
pro de' quali esercitavasi il di- 
9 turco, ostarono sempre 


potenti 
Btato intravrederano, non senza ra- 


gione, la fine della loro autorità o dei 
loro lueri, AI che si raga la forza 
della consuetudine. Oltre a ciò, la Tor- 
chia appartieno bensì all'Eoropa, ma 
essa partecipa dell' indole delle nazioni 
asiatiche, le quali non sono facili ai 
combiementi. Dose la religione è la 
sorgento di ogni potere e di ogni fatto 
citite, le rigido ba di quella sterili» 


scono anche la fgtza vitale dello Stato. 
Gili avversari dalle riforme dichiararono 
il Corano incompatibile collo moderne 
novità politiche, como feco puro il Vai 
cano rispetto a queste medesimo novità, 
pigliando argonento dai decreti dei Con- 
cilii. 
Ma 
passa. 


ja gli uomini e i tempi non si 
rasromigliano mai. L'evoluzione della 
nalura è infloitamente lenta, mentre la 
eroluziono dei popoli si compie con 
velocissimo moto. Le cose che poc'anzi 
parevano difficili od impossibili, diven- 
fano talvolta subiti fatti. E fra queste 
coso, stata assurdo per lo passato 0 che 
sono oggi così prossime alla realtà, spo- 
rinmo debba esservi la trasformazione 
organica della Turchia e l'armonia della 
legge di Maometto colle libertà @ cogli 
ordini parlamentari dell'età nostra. La 
via segnata a Kereddin pascià non è 
pisna nè lusinghevole. Ma egli la co- 
nosce, come se già l'avesse battuta, © 
non se ne nascondo le difficoltà ed i 
pericoli che provengono dai frequenti 
agguati de’ nemici e dall'animo pauroso, 
© pronto 21 sospetto, del sultano. Algran 
visir occorra la fiducia del suo sorrano 
e del paose. Alle onesto @ retto inte 
zioni, se non gli mancherà questa ba 
ossenziale, ci 

fatti © profitti 


particolarmente vantaggio 
chia, la quale, secondando il voto del- 
l'Europa, potrà tuttavia arrestaro la sua 


NIDI DI TORTORE 


RAFFAELE GIOVAGNOLI 


Abbiamo detto che Bernardo era bur- 
bero, iracondo, rabbioso o bestommia- 
tore, che fumava come un turco @ be: 
vova come un americano; giustizia vuole 
cho diciamo altresi che egli era uomo 
onesto fino allo scrupolo, dotato di ot- 
timo enoro, cosicchè si poteva essere 
certi che, mentre egli gridava © stre. 
pitava contro qualcuno che fo 
dato a chiedergli un favore, si ai 
rava, nel tempo stesso, con 0j 
mezzo per riuscire a favorire l'impor- 
tino, contro il quale, a parole, vomi- 
tava fulmini ed imprecazioni. 

Con questo bel caraltere del marito 
Ilo avenerole, ridicolo @ af- 
moglie, non è quindi a 
merarigliarsi so frequenti ed aspre fos- 
sero le contese in casa Saldani e se 
spesso gl’ inquilini del quioto piano fos- 
soro turbati dallo querimonie della mo- 
glio © dalle grida del marito. 

Con tutto ciò i coniugi Saldani erano 
amati fra i loro casigliani, o special. 


| sta a questa opera interna 1 mint: 
storo presieduto da Keroddin piscià non 
potrà consacrare tutto l'ingegno e l'o- 
porosità sua, finchè non sieno risolute 
le questioni tuttavia pendonti colla Rus- 
sia, col Montenegro 0 colla Grecia, e 
per lo quali il territorio turco d ancora 
occupato dallo truppe russe. Una Com- 
missione composta di delegati del go- 
vorno di Atene e di quello di Costan: 
tinopoli attende alla rettific 
confini turco-greci. Il còmpito di questa 
Commissione non è lieve, perchè le 
differenze tra la domanda della Greci 
appogi 

l'offerta della Turchi 
Nondimeno, quand 
loro i del 
tenzo mediatrici troveranni 
componimento, cha ristabili 
la pace tra questo duo potonze. Delle 
ti precedentemente nominate 
© che aspettano di essere risolute, quella 
della rettificazione confini turco- 


non è 


più difcilo. L'una si può 
diro definita, poichè un decreto im 
riale dà facoltà alla Porta di negoziare 
colla Russia il trattato definitivo e i duo 
governi sono pressochè 
sostanza. Fra pochi giori 
annunzierà la conelusior 
tato ed il conseguente sgombero della 
Turchia, la quale, come abbiamo detto in- 
nanzi, è ancora per molta parte occu- 
pata dalle truppe russe. 

Ma la cessione di Podgorizza è Sputz 
al Montenegro è osteggiata monte 
dalla Lega albanese. Già la Porta do- 
vetto minacciare gli albanesi, ore con- 
tinuassero ad opporsi a questa cessione, 
di adoperare la forza, La questiono non 
si agita dunque più tra la Turchia e la 
Russia, o tra la Turchia ed il Monto- 
negro, ma tra Ja Turchia e la Lega 
questa Loga è abbastanza 
potente e dispone di I 
non è probabile che 
crificio. Il duello tra l 
albanesi, sia cho ter: 
chovolmente, sia che finisca per la ra- 
gione dello armi, non sarà la mono in- 
terossanie delle conseguenza del trat- 
tato di Berlin 

A Calcutta si ha veramonto fedo nelle 
proposte cho Yakub Kan reca a Jella- 
labad. Al generale Browno fu ordinato 


tori, cho l'Inghilterra si è oramai as- 
sicurata una pace durevole. 


——_—_—_—_—_—_____€—& 
LA RIFORMA ELETTORALE 
Vv. 


in un impeto di liri 
ha detto, volgendosi al prol 
tario francese disoredato del voto : « La 
« repubblica democratica aveva la mis- 
siono di sostituire al materialismo 
politico la formula dello spiritualiamo 
che dico all'uomo : « Tu parteciperai 
al diritto, all'esercizio del diritto so. 
non pere! perchè 
Non ti chiedo alcun censo 
, li fo cittadino ed elettori 
perchè Dio ti ha fatto uomo, Il tro 


Las 


s———__ 


mente il marito, come quelli cl 
di animo nobile e generoso e di 

benevola © serriziorole. 
Dirimpetto all’uscio cho mettova nello 
itato dal cavaliere Sal- 


8 
8 
È 


piccolo di statura, gi 
volto bianco e roseo, adombrato da due 
grigio basette, e illuminato da duo 0e- 
chietti grigi, furbi, vispi, penetranti, 
i cui guizzi venivano velai 
ja un paio d’occhiali d'oro 
tinuar le LI 
piuttosto grosso 
e rotondo. Il volto di quell'uemo, quasi 
sempre calmo e sereno, era improntato 
ad una certa aria di bonarietà, la quale 
non veniva guastata che dal sorriso sot- 
tilmente fine e sarcastico delle labbra 


apparenza di rara 
fonda intelligenza. 

Questo individuo, dimorante da 
anno circa a quel quinto piano, 
stato sempre veduto vestito di un so- 
prabito color marrone-chiaro, era uscito 
tutto le mattine di buon'ora, era ritor- 
nato sempre lì 
qualche rarissimi 
era venuto a casa duranto il 
m@ nessuno s«pora che [cosa facesse, 
nè come si chiamasso. 


pro- 


è | ignoranze, non è signore del suo voto; 


< sogno della sovranità è l'anima tua, 
< non il tuo campo, il tuo muro, il tuo 
< censì, @ questo segno è inalienabile 
« come Îl tuo nome d'uomo. » Con 
questi suoni melodiosi l'Orfeo del 1848 
cercava di acquetaro lo furio e per 
qualche giorno la sua mogica parola 
ottenno l'effatto dell’ antico suo prode» 
cessora mitologico ; ma poi le giornato 
sanguinose di giugno, represse dalla 
spada del genoralo Cavaignac, dosi 
rono un dittatore al posto dell'orfoonico 
e illustre poeta, Il proletario, che è in 
preda a tulti i bisogni © a tutto lo 


non è un libero cittadino cho si done. 
rebbe allo Stato, ma un clemento di 
debolezza e di corruzione. Se il segno 
della sua sovranità è l'anima sua, 
tiamola a redimersi, ondo lo Stato si 
giovi di tatte lo forze vi 
questo punto è la coiî 
scuola colla legge elettorale, intora- 
mento trascurata sivora in ilalia, così 
trascurata che le leggi elettorali che 
avevano por base la capacità si pre 
sentarono alla Camera senza la coope- 
razione dei ministri della pubblica istru- 
zione. Mettiamo da parto il concetto 
puerilo degli esami elettorali. Chi cu- 
stodirà i custodi? Come si determi 
ranno le guarentigis d' imparzialità ? 
Come si salveranno lo Commissioni dal 
cia di distribuire il 


riduce a un volgare mec: 
combinare insieme elcune lsttoro del- 
l'alfabeto o alcuni numeri dell'abbaco, 


- | tomento, alloggiati decentemente a spese 


. | todo intuitivo lo noti: 


alla tedesca nè all'olandeso; non educa 
intoramento le facoltà intellett 


rsi nel sapere, ma n 
si digiuno so si arre: 


scuola elementare. La quale, in un 
pacso democratico, che aspira ad allar- 
garo il volo, dov' ossero earata, 5 


zione pubblica di maggior importanza 
sociale. 

Il tipo di una scuola primaria demo- 
cratica co lo la dato in uno scri! 
suo 
giandoci, sa faro, l'i 
maestri di semola pagati convonien- 


casotta adorna di 
fiori © sggiocondata di luce, rapprosen= 
tanto la parrocchia della coltura, avendo 
ancli'ossi alla loro maniera la cura dello 
i loro parrocchiani ! E le scuole 
elomentari di cinquo anni che pormet- 
terobbaro l’aboliziono della ibride scuole 
tecniche, superate lo primo difficoltà 
del leggero, dello scrivere, dol far di 
conto, darebbero ai gioranetti col me- 
della storia na- 
turale, della storia alo, del dise- 
gno, dell'idioma natio, dei doveri 6 dei 
ini @ dei cittadi 
così via discorrendo, Poicaè in quelle 
testo biondo e ricciute doi nostri bam- 
bini che corrono per le vio vi è il germe 
doi futuri sovrani: educhiamoli a que- 


nffuen:a dol par. 


i suoi buoni villici e Inscia nelle loro ; 
tetro case qualche parsla di conforto 
efficaro © qualche sussidio, montre i li- 
berali modorati 6 democratici scrivono 
il loro giornale a favore dol popolo 
nello comodo @ belle città? Rimane il 


certificati conseguiti frequentando la 
scuola, e tutto dipendo dal valore ta 
cnico dello nostro istituzioni scolasi 
Qui giova togliere una strana illusione 
che si è propagata nel paese. Sì credo | 

lecretando per legge l'istruzione | 
igatoria, si sia ottenuto il miracolo | 
di trasformare rapidamente un volgo | 
d'ignoranti in un popolo d cittadini. 
So bastusse decretare la virtù © In scionza | 
dai Parlamonti per trasformare l'anima | 
dei popoli, l'opera dello redenzioni 

pi 


suo tipo definitivo nell'ordine del 
tura © dolla moralità. N: 
città, mei centri più colti, i Manicipit 
operarono grandi © stupendo cose; ma 
nei centri minori e nello campagne è 
mancata ogni vigorosa iniziativa, Il di- 
sentramento dell'istraziono primaria ha 
prodotto un effetto pochi 
tito © che giora mettere in rilievo. 01 
la vita locale è possente, il Municipio | 
ha fatto meglio o più splendidamente 
dol Governo centrale; ove è languida 
e negletta, il Municipio avrobbe fatto 
Governo, se avesse tenuto 


——————— 


Le casigliane lo quali - como sì è 
eran parecchie, fin dai primi 
in cui l'uomo dall’ebito color 
marrone erasi venuto a stabilire in qu 
quinto piano, avevano sperato di sco- 
tosto nome, cognome, età, con- 
dizione, vita miracoli del nuovo 
inquilino : e non ra una, fra esse, 
che non fosse convinta che fra quindici 
giorni essa avrebbe saputo sul conto di 
quell'uomo tulto ciò che le fosso pia- 
ciuto di sapere. 

Ma disgraziatamento quelle buone co- 
ino fatto il conto senza l'ost 
che, in questo caso, era l'uomo dall’: 
non sembi 
far conoscere 
i fatti suoi allo curiose vicino. 

In capo a quindici giorni, dopo che 
le brave donne ebbero ciancisto da mano 


vestito color marrone si era pormesso 
di non lasciar scoprire nulla a quelle 
fa arrischiato a sot= 


tutto. quollo inda- 
into la sui ità fino 
Ile sue casi; ilp 


prio nomo © cognome | 
Ahl... era troppo! 


' lamento austero comincierebbero l'o- 
| pora grande dalla riforma della scuola 


iche. | 


slalto ufficio. Ua popolo sorio, un Par- 


primaria. Vogliamo veramente, since 
ramente una estensione del suffragio 
olettoralo che dia alla capacità una parto 


politico ? Chi 
sunto, purchè si ordini in modo com-| 
piuto © perfetto la scuola primaria, Al- ' 
ma allora solo la riforma che si 
medita, di meccanica diverrà organica, | 
porchè s'insorirebbe nelle nostre scuole 
un some prezioso e fecondo, che frut 
tifcherà nell'albero della vita. politica. 
‘smettere lo declam 
e faro i conti. Angelo 
che non è un tribuno, ma 
un osimio statistico, in una sua rela. 
zione parlamentare ci avverto che bi 
sogna votare una spesa di 30 milioni 
di più all'anno per avviare soriamente 
la macchina dell'istruzione primaria a 
velocità medi | 
Gi sentiamo la fo 
nazione una nuova 
merla dall’ignoranza # 
Si spenda meno in strado o più nello 
icuole. Chi vuole il fino deve propararo 
mezzi. E quando il Parlamento abbia 
edificato il nuovo altare ed osca dallo auo 
sapionti discussioni questo monumento, 
della coltura popolare, in quello stesso 
giorno, tatti gli uomini di buona volontà 
voteranno d'amore e d'accordo quella 
parte della leggo elettorale che con- 
cene la copacità, Quelli che escono da 


di gettare sull 
posta per redi- 


Risse posta in pratica per 
un lombo del velo cho ricopriva 
ito dell'uomo color marrone. Lo si 
importunava ad ogni tratto, ora per do- 
mandargli zolfanelli, ora per chiedergli 
glo ora foss, ora per figli serviti 
che egli non richiedeva punto, ora por 
dirgli che era venuto un talo così e 
così - e lo si descrivevi 
di lui: ciò non era vero ma lo si sti- 
mava un mezzo onesto, uno siratagemma 
di buona guerra contro un nomo il quale 
pretendeva restar sconosciuto. 

L'uomo color marrone usciva alla 
mattina di buon'ora f. ul pia 
noroltolo la signora 


egli ora un famoso dontista. 

‘Alla sora egli riontrava? Ed 
nirgli incontro la signora Sabi 
quale, conoscendo come egli fosse un 
tomo a modo, una persona per bene, 
gli domandava un consiglio intorno ad 
un suo affare delicatissimo. 

Insomma, ora una persecuzione bella 
© buona , una persecuzione in tulte 


| nel porre ad effetto 


! gestiva, allo preghiere, I" 


regole che si ora organizzata contro l'i 
felice uomo dall'abito color marrone e 
della quale egli fa por quindici. giorni 
paziente e quotidiana vittima. 


Allora non vi fa più astoria, non 


Allo interrogazioni, allo domando sug- 


una scuola primaria ordinata, come ab- 
biamo detto, in cinque anni, e presen» 
tano i loro certificati di esami saranno 
elettori perchè al materi 
ciento possono, sostituire il censo dolla 
caltora. Ma nello stato attoalo del no- 
stro insegnamento primario, non osiamo 


si vorrebbe trascini la 
ni di scuola primaria sono i 
per costituire un legislatoro; questo 
tutti gli uomini di buona volontà de- 
vono riconoscero lealmente. Qualo fretta 
ci trascina a darsi l’apparonza di fare, 
lasciando ogni cosa nella osci 
nell'incertezza ? Lo loggi elettorali non 
devono essere un modo di preparare lo 


erisi doi ministri o gli aggruppamenti 
dei deputati smaniosi di 


0 nel presente o nell’ 
lella patria. È possibile ri 
ina legge elettoralo cattiv 
ampli all'impazzata © senza ponderato 
Ma quando è fatta, non 


reggerla richiederebbe fui 
foriere della rivoluzione. La Spagna ci 
ha preparato un intero capitolo istorico 
pieno di alta filosofia intorno a questo 
tema, e como all'Inghilterra chiediamo 
la inspirazione dello virtù civili, giova 
chiedere alla Spagna l' ammonimento 
delle tristi esperienzo delle riformo 
torali por risparmiarlo alla vazione ita- 
liana. 

—_______— 


L'accordo provisorlo commerciale 
cOLAvSTRIA-TNONENA 


Poichè dopo tanto e sì laboriosa ne- 
goziazioni di tre anni si è riusciti ad 
tendersi sul traltato commerciale col- 
l'Austria Ungheria, pareva od era strana 
la notizia trasmessa da Vienna a Roma 
col telegrafo che al primo gennai 

jose del nuoro trattato, si 
generali 


da una parto © dall'altra. 
vato un accordo per dit 
si doveva trovare por un mese? 
Le difficoltà erano nella diversa po- 
ione dei duo paesi contraenti. L'Au- 
lagheria col primo gennaio è li- 
berata da trattati od è docisa ad 
applicare la tariffa genorale. Se s'in- 
tende con qualche altro Stato, oltre che 
coll’Italia, pel piccolo numero di voci 
daziario che li riguarda, introdurrà sino 
dal primo gennaio l'applicazione di co- 
tali tariffo più mi irremovibile 
nuoro compro- 
messo doganale. Quindi la Cancelleria 
i Vienna non poteva prorogare di un 
tto il trattato vecchio coll'Italia, 
ta di applicar subito all'Italia 
le voci a i patti più miti contonuti nel 
nuoro trattato, valendosi della facoltà 
che i suoi Parlamenti le hanno con- 
cosa, 

Ora che rimanova al governo ita- 
liano? qual era il dover suo?! Si tro. 
vava in una condizione di cose parfet- 
tamente opposta a quella dell'Austri 
Ungheria. Ei vuole applicare a tutti i 
presi la tariffa convenzionale stabilita 


marrone rispondeva sempre con quella 
nil uria di Bonomis, con quel suo sor- 
riso fra il benevolo e il sarcastico, e 
con modi gentili ed urbani, ed evitando 
accuratamente ogni risposta cho avesso 
potuto menomamento accennare 

Saro suo. Egli forniva i zolfanelli 
le chiedeva, o faceva nota l'ora 
procisa a chi gliol'avosso domandata , 


dava consigli cirea i denti ella signora 
Giuditta, non perchè ei un den- 
tista, ma perchè anch'egli aveva molto 


sofferto pel mal di denti, @ rispondera 
infine con saggio riflessioni allo richieste 
delta signora Sabina. 

Ma, quantunquo gentile, sebbene cor- 
tosissimo nei suoi modi , l'uomo color 
marrone dava a divodoro chiaramente 
che egli era occupato, che aveva degli 
affari, © che non potora perder tempo 
è che non bramava di essere infastidito. 

La persocazione contro il porer uomo 
continuò nondimeno per altri quindici 
giorni, in enpo ai quali lo donne, stan- 
che di assediarlo, inatilmente, con i 
foro millo sotterfogi, abbandonarono le 
suo orme © si ritrassero abbattute @ 


sconfortate, persuaso di non poter riu= | gi 


scite a nulla con quell'uomo calmo 
soreno, impassibilo che non si 
per nulla, cho non pordova la 
pazienza per nalla @ clin mon lasrinva 


ranza di atabilire colla Franci È 
aborrendo dal regimo dei diritti diffo- 
renziali © movendo da questo con- 

è natural che 


ghoria, risparmiando 
incalcolabili ai nostri pescatori, mari 
esporiatori, I quali, senza essere av- 
vertiti în tempo, al 4° gennaio non a- 


io, 
so sta nei lermini che ci è riferito, è, 
fuor di dubbio, buono ed solto 
l'aspetto economico. Rimane la que- 
stione legale. Il nostro governo non 
era autorizzato dal Parlamento a con- 
chiuderlo. Ma noi abbiamo sostenuto 
pre che, in casi di necessità 0 che 


possa e debba provvedere, salto a far 
sancire dal Parlamento il proprio opo- 
rato. E noi siamo certi che l'onorevole 
Depretis, appena ripresi i lavori legisla= 
tivi, si affretterà a chiedere per quell'ac- 
cordo un dill d'indennità, 
le ragioni sovresposte, siamo 
accordargli, tanto più trattandosi di un 
argomento sul quale non vi può essere 
distinzione di parti politiche. 
—____— 
L'ALBANIA 


Nella Politische Corvespondenz di 


Prizzend in data del 10. Noi 
opportuno di riprodurla, facendo essa 
conoscere lo voci che una parte della 
jaca accoglio loggermento. 
Abbiamo già dichiarato più volte, che 
in Italia nessuna persona seria ponsa 
a promuovere un movimento noll'Al- 
baia. Ad ogai modo è utile che il no- 
stro governo sia informato dello notizio 
che si fanno correre e che alcuni gior- 
nali austriaci si sforzano di accreditare. 


Ecco la lettera: 


questa 

stagione tanto cattim 

qualche settimana la presenza di fisonomio 

straniero , 6 cho certo si trovano per la 

prima volta su questo terreno semi-tel= 
meno, questi stranieri sono 


ione , ma in speoie daì cal- 
nello offerto dal 
parsa di que quosti dintorni 
venno ben presto risolto. Dopo qualche 
sano emissari dell'alt 
quali parlano nella pi 
dJakaneder Beg tanto 
ogni albonese. 
Ta questi straniori capitati così improv- 
visamente si è scoperto dei veri albanesi 
italiano di Otranto e Calta= 


tudini, i costumi, gli usi e perzino il modo 
di pansaro doi loro fratelli mast 
noll'antica patria. Nello ultimo quattro set- 
imane sono gianti in Albania pel canalo 
Otranto almeno cento di quasti apostoli 
della libertà albanoso , per risr 
nazione dal sonno. secolare, come 
si esprosso uno di questi albanesi italiavi. 
Por sppretzare giustamento il caraitero dele 
ività di questi emissarii, basterà lege 


nuazioni, le calunni 

Chi sero quell'uomo, di cui 
non sì sapeva nulla?... Un poco di 
buono. I galantuomini non temono la 
luce; sono i malfattori che amano rav- 
volgersi nelle tenebre, o dal momento 
che colui si soWraeva, in quella guisa, 
alle indagini dello sue casigliano, era 
evidentemente un birbante. La cosa era 
chiara, limpida, incontrastabile. 

Sì sospettò quindi che l'uomo color 
marrone potesso essero un fabbricaloro 
di falsi biglietti di banca. Si osserrò, 
i spiò, si origliò alla più tarda ora 
della motto alluscio del diegrazito, si 
soguirono i passi di lui fuori di casa 
© dopo ‘quindici giorni ni dovotto con: 
eludere che svenfurafamente colui spon- 
deva sempre biglietti di banca buoni ® 
gonuini e che non era un fabbrieatore 
di moneta falsa. 

Allora colui non poteva essero che 
nn manutengolo di ladri. Oh!... non 
potova esservi dubbio! — Nuove inda- 
‘nuovi stratagemmi... 
cessaria convinzione 
era un manutengolo di ladri. 

Ma cho cosa era dunquo quell' uomo 
indomoninto. impenetrabile come va mi- 


gore il seguente breve manifesto, in di 
dell'8 dicembre, cho porta per firma: 

Comitato di liberazione » 0 cli è tr 
letteralmo: 


Fratelli! Albaresi 1 


Lo tombo ai aprono, l'oseara nolta si ri- 
venire 


achiara © la atolla mattutina di un bell 
brilla sol ciolo dell'Albania. Destate 
della vita, ma altresi quella della lotta, 
nata. La Turchia ba ottenuto una dilsz 
dall’ Europa , che sarà. brevi 
dovrebbe approfittare con 


averzi 
Fratelli! Su 
ziono ottomaza ia Eurps, il rostro paesa, ora 
diviso soltanto amministrati dovrebbe 
cadere sotto ua giogo 
diferento 
4è. Tatti sono vostri nemici © tutti tenteranno, 
pel loro aterso interesse vitale, di abolire 


pazione 
per gli ottomsni straniori pel 
corso di 800 anni. La vostra bandiera dev'er= 
sore quella dell'Albania; Îl vostro unico scopo 
dev'onore l'indipendenza della ve 

La lotts sarà tanto più breve. inquantochè la 
Porta è digià emunta ed una gra parto del- 


ditenca 
fell di a dl mare, nella, vorra i 
Ca amica, pensino avo, che combatti 
Sasieme n vel non v'ha ‘d'oope. che 
aosicarito ia modo spociale. Il asigue degli sl 
Lazesi. dappartatto dove si trova. sppartiote 
alla asita custa dl popolo; per questa seri» 
ficheranno con entsisamo si aunegazione È loro 
averi tuti i Agli della azione 
TI momento non è mai 
toria, gi 
suscevo più tell. Tutti i 
rtl, ili d'una nszono 
întorao nd uma Unediera, è l'Alb 
nia sla granda splendida ibera Albsoia, 
sosgeller uti eso atene netto è vi rendolà 
Hiberi 0 Tlc tuti vgunimente! 


sebic= 


L'uffetto di questo e di simili manifesti 

non potova mancare, 
Non vi ba prosentemento alcuna grando 
loealità nell'Albania superiore ed inferinro 
un Comitato por prepa: 


più rispettabili. Gli animi seno 
naturalmonto più riscaldati nell'Albania su= 
in ispecio doro predomina 
mento cattolice. Pad dirsi in fatto che le 
città del litoralo albanese, como Durazzo, 
ina, Delivno, ecc, sono già interamenta 
Ruadognato all'idoa di un distacco dallo 
Porta. Nel litorale, gli emissari albanesi- 
italiani pronnovono l'agitazione in favore 
‘anione all'Italia. Per ora però, questa 
tazione si Jin.ita al littorale, mentra nel- 
l'interno dell' Albania queste ‘idee non at- 
cate, anche i mio 
inferiore non le ascol- 
gono con simpatia, Qui puro si vaolo bensi 
l'aîato dei fratelli lontani, ma soltanto por 
i serbi, ai greci cd ai monteno 
L'antipatia' contro questi poricolosi 
Vicini costituisce nn elemento ltaporianta 
ia questo movizento. Gli albanesi, sul tratto 
del litoralo montenegrino, costituiscono il 
nuclco del movimento, che però abbisogna 
di ro sviluppo tutto diverso per divenira 
pericoloso. La rivolaziono sarebba perico= 
Josa scltanto sc una parto della forze com- 
Bottenti cho apparienovano dapprima alla 
Lega turca si mettessero a disposizione del 
movimento provocato dagl'italiani. 


CORTE D'APPELLO DI ROMA 


La nostra Corto d'Appello inaugarò oggi, 
0 giuridico 4879, 
dienza era presieduta da S. E. il 


‘olo. 


omm, Longa presidente, cho era 
circondato dai consiglieri della Corto a 
dagli ufficiali del Pabblico Ministero, 


Assistevano alla rolennità il presidento 
della Corto di Cassazione, on. Miraglia, il 
presidente del Consiglio dell'Ordine degli 

i, on. Mancini, alcuni magistra! 
della Corte di Cassaziono o quelli del Tri- 
banale, numerosi avvocati © procuratori 0 
scarso pubblico, 

Aperta l'adienza a oro 11 4%, fu data 
Iettara del decreti cho costituiscono le 
zioni della Corto pel nuovo anno giuridico 
e il Prosuratore generale, comm. Manfredi, 
ehbe poi la parola annualo 
sull'amministraziono della giustizia nel di- 


———_—_—__—É 


stero, oseuro come un sepolero?... 

Ah!... si: colui... doveva essere, 
senz'altro, tra spia! 

Questa volta si durò un mese a sco- 
priro so la nuova qualifica affibbiata sl. 
l'uomo colo» marrone fossa vera... ma 
olim !... il risultato fu negaliro come 
lo altre volte. Quell'aomo non avera 
nulla da faro con la polizia. 

E lo buone vicine, omai stancho di 
ormeggiara quest’individuo cho si sot- 
traova a tutto jo investigazioni, 
per darsi vinte, quando, una mattine 

loro speranza si ravvivarono per un 
istante, tutto ad un tratto. 

Un ragazzino, di forse dodici anni, 
era venuto sul pisnerottolo di quel 

{o piano con una lettera indirizzata, 
evidontemento, all'uomo color marrone: 
Egli si avviò in fatti all’anci 
mera di lui © vi bussò. La signo 

signora Sabi 
vano discorrendo, sull'uscio della 
mera di quest'ultima, proprio intorno | 
all'uomo misterioso dall'abito color mar- 
rone pensarono contemporaneamente — 
certe idee non possono venire conlem- 
rorancamente che a duo vecchio petto 
gole © curiose come la signora Sabina 
e la signora Giuditta — di correre vorso 


| tornò a galla, cd ora si 


fa consacrata alla commemorazione dello 
virta 6 dei meriti patriotici di Vittorio E- 
mantole, della eui opera nel compimento 
dell'onificaziono nazionale il senatore Man- 
frodi parlò con ealorosi o nobilissimi so- 
centi. 

Eatrato nella parto risevantiva dei lavori 
dalla Corte, îì Procuratoro generale notò 
cho, sotto il‘ nuovo pontificato di Leone XIII, 
nessun reato fa commesso dal clero nell'e. 
aercizio delle sno funzioni in questa pro- 
vincia, 

Egli notò puro che, nel corso del 4878, 
niua reato avvenno contro la sicurezza 
dello Stato, nol distretto della Corto d'Ap- 
palio, 

Il procaratoro generale esposo la cifra 
dei reati comuni cho asceso ad 14,508, cioè 
ad ua numero supsrioro a quello del 1877. 

1 soli omicidi furono 109, dei quati 45 
con premeditaricne. 

II comm. Manfredi ricordì, con commo» 
Je, l'orcibile aesassinio dol capi» 
tano Fadda © disso cho le indagini giudi- 

o Îl d'battimento, cho verrà 
fra brevo avollo davanti a questa Corto di 
pi 


Il prosuratoro generale osservò che an- 
mentò il numero dei ferimeati @ che dimi- 
nui quello delle ri dei delitti con- 
tro i buoni costumi, 0 l'ordino dello fami= 
glie © la fedo pubblica 

Dopo aver espesto la statistica dello sen- 
tenza della Corta e dello condenne pronua» 

ate dalle Corti d'Assiso, cho farono 289, 
il comm. Manfredi foco qualche osserva. 


zione sulia cattiva condiziono dei losali n 
quali, in Roma , si amministra la gioss 
Deplorà che il municipio non rispo= 


ato, con ele 
Corto d'appe 

Discorrendo dei reati pei quali furono 
iniziati processi contro due notni di Rome, 
il procnratere generale, con severa parole, 
notò che nella capitalo del regno non fun= 
ziona sncora l'Archivio notarile, molgrado 
dei ripetuti cccitamenti dello ant 

Lon. capo del Pabblico Ministero svolsa 
delte considerazioni intorno alla istituzione 
della quale egli è ornamento, prendendo 
occasione da ecrli attacchi cho al ubbtico 
Minist:ro furono mossi o a proposito delle 
assoviazioni illegali o a_propasito dei pre 
cedimenti contro la stampa. 

Nl comm. Manfredi esamind Ja teoria © 
la pratica dol diritto di rianiono 0 d'ssso» 
ciaziono ed espose quali, a suo avviso, sicno 

iti entro a cui l'azione giudiziaria 
esersitarsî, negando cho questa possa 
colpiro le associzioni finchò il: reato non 
apparisea. Il comm. Manfredi non disco. 
nobbo lo facoltà lel potare politico; 
ro i confini ent 


xe opera, agli cccitamonti d-lla 


rali della capitale. 
fatto cenno dei 


lavori della Corto in materia civilo, affer- 
monde chs di poco si sesstano da quell 
dello scorso anno, il comm. Manfeodi pro- 
nunzio nobili parole contro l'iniquo atten, 
tato di Napoli © conchiuso chiedendo al 
primo presidento di dichiarare aporto, in 
noms del Re, il naovo anno giuridico, 

S. E. il primo presidento proclamò l'a- 
pertura dell'anno giuridico 1879 della Corto 
d'Appello di Rotsa o selols» l'udionza ad 
un'ora pomeridisna. 

1 magistrati © numerosi avvocati strin- 
sero la meno al Procuratoro genorale, il 
cui discorso era stato vivamento appiau- 
dito. 


IGLIO COMUNALE 
ronio 


(Corrispondenza particolare dell'Oristoxn) 


Torino, 2 gennaio. 
(8) Il nostro Consiglio comunale non è 
giunto ancora a discutere o deliberare su 
quello più gravi questioni che H bilancio 
presenta © clio mi darebbero modo cd occ: 
mandarvi nolizio più interessanti 
di quelle che finora potei racimolare. Una 
però vo no posso mandare od abbastanza 
importante, ed è che la quistiono del riparto 
dell’ acque dol Canale Ci 
motrici a 


fa finalmente, 
to penare, risolta a favoro del 
Ricordereto forse la el 
feca perun litigio, per ragion d'acque 
mosso al municipio dai signori Gafoppe: 
S'andava da' gazzettinisti già già fin quasi 
a far supporro una mala f 
nistrazione; ma, gi 


Il ponsiero, non era neppure stato 
concepito, che fa eseguito. 

Lo duo vecchio, sull'ali della curio- 
ù, eraro volete verso l'ascio della 
camera dell'uono color merrone, ave- 
vano strappato la leltera dallo moni del 
ragazzino, il quale avea sbarrati gli 
occhi © si ero ritratto indietro tutto 
spaventato, 6 chinando ambedue la tosta 
con febbrilo ansiotà sulla Jottera, cho 
ambeduo fenevano con una mano per 
un lembo della busta, urtarono la pro- 
prio testa l'una contro l’altra. Emisero 
contemporaneamente un ali/... ben 
marcato, poi la curiosità la vinse sul 
doloro e tornarono a guardare con ar- 
dente desiderio la soprascritta... Oh rab- 
bia !... era in bianco! 

In quel punto lo sconosciuto avora 
aperto l'uscio, e col suo sorri 
di malizia è 


Ed esse, muto, furenti, allibito, gl 
avevano conteîporaneamente porta la 
lettera che esso avevano nelle loro mani, 
€ si erano ritirate un po” contraddette, 
un po’ imbarazzata, un po' confus 

Con quell'uomo dunque non c'era pro- 
prio caso di venirne a capo!. 


il ragazzino e, con una scusa qualu 
quo, prendergli di mano la lettera e 


Pazienza !... 


certo da qual parto atesso la ragione cho 
passioni e antipatie personali forso corca» 
vano di concalcara @ di soffocare col più 
altrasnti ed appariscenti, ma poso o nulla 
sinceri, sragionari. 

La definizione di questa principle ver- 
tenza a favore dol municipio è ua bene0ti 
poiohò toglio di mezzo molto altra vartenzo 

inori , messo sa in gran parto 
ho per buone ragioni © ric 
definitiva, a scemar di troppo , so non 

ped'ro' addirittura quel po' di brio 
che il municipio avea voluto fare col pore 
taro forza motrioo a favoro delle industrie, 
allo porto di Torino, pagandola a carissimo 
prezio 0 csdendola a prezzo vil'asimo. 

La cittadinanza sarà cortamento grata, 
gratissima, a chi proparò la soluzione della 
vertenza langa, fastidiosa ed irritante, 

S'è costituito fra nol un Comitato di de- 
gnissimo persona che intendono iniziaro una 
manifestazione solento per ottenera dal go- 
verno cho si presenti allo Camera un loro 
disegno di leggo contro l'ubbriachesza, cià 
una vera piaga sociale în tuiti i grandi 
centri d'Itali 
poasiero ; generoso il proposito, ma... c' 
uu grozso, grosso ma. Si applaudirà si 
ponenti, sì proclamoranno bonemerenti, mo- 
gari sî aesorrerà al mectig so a Dio piaco 
cho si tonga in losalo chinso ed în giorno 
di piova o di nevo, ma al Zailî, forso £ 
promotori 
mere fatto riesoîrà 
pochissimo d'esperienza de' casi nostri ba- 
ata a farci certi o convinti cha il Comitato 
promotora naufeaghorà sullo ssoglio stesso 
su cul naufragarono Società benemorentis- 
sime, No cito una sola, quella contro c'a- 
Buto del coltello : face miracoli, potova di- 
venter una vera © provvidenzialo potenza, 
ma dio!o nello secche in ni probabilmente 
e'incaglierà la Società contro l'ubbria- 
chezza, a ssomparvo nei profondissimi gorghi 
dell' indiferenza del pubblico (indifferenza 
binsimovoliasima in teoria, ma cho in pra 
‘a fu creata ed è mantonuta dalla neces. 
dà in eui si trovan tutti di dimonticaro 
o astrazioni e di combattora lo quotidiane 
Jolto economiche); tanto profondamente si 
attondò che di essa non ebbesi più notizi 
piombò a picco con indifferenza la cui 
Aaspza temo abbia a pesare agsaì sulla So- 
cit ideata ora con binedetto pensioro dai 
suoi promotori, 

Ai primi onnanzi tutti a'secendono, tutti 
promettono , tutti pongono a gera; 
ma poi a conti fatti, si trova cho parolo e 
no raccolsero molte, futti pochi od ancho 
punto, Colpa de' tempi e di circostanzo più 
cho di genti. 

Abbiamo a lamentare dolorose perdito 

giovine età l'avv. Agcatino Ali» 
» direltoro della Rivista amministra» 
1 morì il senatoro comm. Angelo Si- 
amonda , doltistimo mineralogo 6 geologo, 
uno dei direttori dei nostri Mussi, soolo 
dolla nostra R, Accademia delle soicnzo ed 
illustro per i suoi profondi studi sulla co- 
atitoziono geologioa del Piemonto e della 
cotena alpina. Morî pura il più celebro dii 
nostri predicatori, l'abats Bardesono di 
Rigras, soldato e Bstteglicro piultosto che 
apostolo nelle sno predicazioni , un pre 
catore politico anziché teologo, ma sempre 
0 dovonquo uomo di grandissima dottrina, 
di fermi propositi, di radicato convinzioni, 
di rara oloquenza, o, in privato, di cosi 
equisiti o gentili modi da conquistare, non 
dico quella stima che nessuno potera nc- 
Gurgli, ma al l'ammirazione ancho 
di quei liberali ch'egli pur malmenava © 
listrattava maledettamento dal suo palpito, 
sonza riusoîr mai a convertirli, 
Il nostro Circolo degli artisti ba ina 
testò la sua Esposizione annua, 
tendo în mostra mon meno 
della massima parto dei qual 
nostri giornali disono, ed io eredo con tutta 
ragione, un gran bene. Le LL. AA. RR. la 
Duchessa di Genova, il Duca di Genova 
Îl Priocipe di Carignano farono 
0 nen fa visita piatoniea la loro, ci 
mezza dozzina de' migliori quadri fa acqui- 
atata lî per li dagli ougusti mecenati. Il 
municipio ed alconi privati seguivano il 
baon esempio sequistandono altrettanti, 

Questo Circolo annunziò già che in que. 
to como negli scorsi carnevali si darsano 
alcuno di quello originali 0 geniali feste 
che sono vera solennità por la socictà clo- 
ganto, 

Vi soritsi della nostra Società floteenica 
0 della festa fatlasi per il suo insodismento 
nel palszzo Carignano: era vi aggiungo 
che, cedendo allo premoroso istanzo del- 

affisio presidenziale, S, A. R. il Principo 
‘ugenio di Savoia Carigasno (dopo csser= 


Cotmendevolissimo è il 


Un poco 


seno per soverchia molestia schermito) a0- 
ottava la presidenza onoraria della Società, 
@ ciò faceva con parole tanto più losin- 
ghioro inquantochè si sa cho S. A. RL 
parco di Jodi o poco volentieri si accoucia 
a concedoro il uo alto patroslolo so non 
sia în cceczionalissimo circostanze a per 
mo ragioni. 


pabblica sicurezza Jassia sempre più 
derare. Da qualche giorno, da setti» 
anzi, sì commettono grassazioni suzli 
li doi 

nuto a capo di aver notizia degli audscis- 
aimi birboni cho ogai giorno fanno a_mai 

lsa i loro colpotti, E si che se m 

inferi no abbiamo qui 
stano nella Legiona alllovi. 

Sulla vertenza tra il: prefetto e l'Opera 
pia di 3, Paolo, noa ho per oggi milizia 
cho sappia di peregrino. Ad altra mia por- 
tanto su questo proposito, iatanto vi an: 
nunzio con granda dispiacoro com 
luta del prof. Bortolomeo Gastaldi 
alcuni giorni alquanto compromessa, L'il- 
Justro infermo passò la scorsa notto agita 

sima © questa mattina si temeva per Ja 


n 
ti ba 


2 preziosa esistenza. 
Dei teatri ho poco a dire. 

Direi cosa nen vera assorenio che il 
Moxò al nostro teatro Regio, abbia accon-! 
tentato il 


Fa toll 
domani sera, riposo 
per allestiro l'andata in scosa del nuovo 
ballo grandios tro degli afgan, e 
salato adunquo il Mor 0 il dallo. Intanto la 
Compagnia Alamanno Morelli al teatro Gor- 
Bino, prepara una novità... italizma: La 
prima bugix, del sigaor Castelvoschio, 
4 il nostro simpatico Giacom sta lavorando 
attorno al su9 nuovo dramma: J! conte 
Rosso, 

———__—_—€k 

LA GUERRA NELL'AFGANISTAN 
n vi sono informazioni, seriva il Ga- 
tignani, sullo gesta dell'ortinato fglio del. 
l’omiro, ma è più che probebi" Î 
non stbia mai lasciato Cabal. I! corrispen. 
dento del Diily-Nets a Jallalabad tolegrafa 
che, a'lorelò partì da quella città, il 29 
dicembre, Yakoob Khsn non vi cra ancora 
arrivato 6 che non lo si aspettava nemmeno, 
Il corrispondento da Lahoro rllo stesso 
giornale telegrafa, in dota di landi mst- 
tin», cho la notizia dolla sottomissione 
Valoob Khan non era sino allora confor= 
mato. 

Il maggioro Cavagnari riferisco al vicerd 
cho non si erano ricevute altre notizio dal. 
l'emiro sino aì 27 dicombre. So non vi fosso 
la notizia da fento semi-uffcialo, che si sor 
aperii dei negoziati con Yskoob Khan, tutta 
lo speranzo di una solezione pacifica imme- 
diat, cho si nutrivano gli seorsi giorni, si 
potrebbero considerara svanito. 

L'annunzio che Syad Mabomed, capo della 
vallata di Kumar, la manifestato l'int 
ziono di fare la "sua sottomissione a sir 
S. Browne, a Jollalabad, può cssero consi- 
dorato como foriero della notizia che i di- 
stretti di Chitra], Swat o Kumar saranno | 
snnessi all'impero indiano. 

Il maggioro Bildalph, residento ingloso 
a Ladak, ricevetto l'ordino, allorehò segui 
Ja rottura con Cabal, di rocarai a Gilgit e 
quindi a Chitral nella qualo località egli 
giunso sano 6 salvo nel novembre. 

Chitral è uno Stato indipendento, confi- 
nato al nord dagli Indà Koosh, cho lo so- 
para da Vakban 0 Badakshan; all'est dalla 
provincia di Gilgit del Cashmero 
dal distratto afgano di Panjkora, 
vert dal Kadristan, Il fomo Kumar scorre 
al sud-ovest attraverso la vallata, îl punto 
più meridionalo della qualo si crodo sia 
Kotalah, dovo il fumo entra în ana gola 
a precipizio. Il suolo di Chitral è ricco e 
fertile; produco molto grano ed una qua 
tità di fratta, como pere, albicocche, uv: 
ces. Il olima è temperato, sebbeno nel 
vorno sia rigido, La popolazione n' 
capi sono dalla setta 
iti (quasi tutti Shiahs) sc 

avi allo scopo di fornire 
di danaro i governanti, In roaltà, il traffico 
degli sobiavi costituisce uno dei principali 
eapitoli di entrata a Chi 

Sino a poco tempo fa, la provincia era 
soggetta alla dominazione di Badoksban ed 
il tributo era iuvariabilmento pageto 
V'ha un commoreio regolare fra 
Chitral o l'Asia contralo, por la via del 
passo di Baroghil e Yarkend, o coll' india 
iuglose, per Jellalabad o Porkawar, 

Lo esportazioni sono: sota greggia 0 co- 
tono, pelli di capra e falconi , molto usati 
nello Indio seltenteionali per la caccia, Lo 


che 0g 


Era trascorso un altro mese, e una 
sora il vecchio Bernardo, passeggiando 
pel corridoio, aveva dovuto assistere ed 
una discussione :òrta fra le cssiglisno 


che era passato proprio allora ed arora 

augurato la buona notte a lutti ; di che 

il cavaliere avora esclamato : 

— Ma perchè mai dar del cspo nelle 

muraglio per iscopriro l' incognito di 
I 


pristi 
cavaliere contro i milioni di Rothschild 


ruinsto, il qualo va soggetto a quolch 
fissoziono, in crasa dei dis 


nerres!... Sembra che non vi sia allro 
argomento di discorso che quosto be- 
nedetto solilario!. 

Le maniere aspre, lo frequenti be- 


ciato una certa stima o una certa in- 
fluonza fra gli ebitaati di quel quinto 
piano @ perciò , quella sen 
zione di Berardo S-Moni fa, in man- 


di vangelo e i 


in proposito dell uomo color marrone, | 


la mia eroco di ' preoccupava di lui, 


I 


cho colui è un vecchio cemmercisnta i della signora Rosa abitava Nazzareno, 


ri Anan- | occl 
giari di cui fu vittima. Foralres et ton. | foltisime sopraccigl 


stemmie e il hurbero, ma onesto carat- | cui vi era avronuta la misteriosa lotta, 
toro del cavaliere, gli avevano procac= ! narrata nel capitolo procedento. 


+ la defini. degli abitanti di qanl 
canza di meglio, accettata como un brano | dore. Nazzareno era un giovine di ven- 


pover'uomo dall'ebito | ti 
color marrono fa ritenuto da tutti i suoi | buono ed onesto operaio, tal'altra un ris- 


allro nome che quello di Solitario. 

A poco a poco, abbenchè assai a mi 
lincuore, quello buono donne cessarono 
di occuparsi di Îni e dovettero confes- 
sare a loro stesso di essere stato scon- 
fitto nella battaglia appiccata col Solita- 
rio per scoprire il vero essor suo. 


Ancho l'incognito, adunque, in cui si 
ascondeva quest'uomo singolare era pas 
sato nel dominio dvi fatti compiuti. I 
vicini lo avevano accettato, lo vicina lo 
avovano subito o ormai nessuno più si 


7 
Fra la camera del Solitario e quella 


quel giovino magro, alto, pallido, degii 
piccoli @ norissimi, nascosti sotto 
, dai folti mustac- 
chi nori o dalla fisonomia dura e 

roco, che tanto aveva spaventato Orso- 
lina col suo improvviso arrivo sul pia- 
meroitolo del quinto piano, la sera în 


Chi era Nazzareno ?... 

Ecco una domanda alla quale nessuno 
into piano a- 

vrebbe saputo con precisione rispon- 


anni, che talrola sembrava 


importazioni sono: salo dal distretto di 
Kohat, morei inglesi ed indiane, drogho, 
oggetti di coltellinaio, armi, polvere, ecc 
ESScbbeno nominalmente soggetto n Badak- 
ao, Chitral verno più. volto conquistato 
occupato dallo truppe di Cashmoro; l'ui- 
ima volta fu pel 4800, allorchè il gen. Lo- 
chan Svagh l'occupò pel Mabarsjsh ; ma la 
famiglia maomettana regnsato di Shah Ki 
thor, avendo ricoruto 
patriotti di Badokshan o 
poco dopo. Dop di allora i casbmerosi si 
sontentarono di Gilgit. 
lata di Kanar si può dire comfpci 
x Kattlab, al nord, 0 comprendo il distretto 
fra la catena di montagna alla sua sponda 


principilo si cospono di riso © granturco, 
di cui ai fa una grando esportazione. Gli 
i cho sono numorosi © prosperi abi- 
ano in esso col tetto piano costruito sul 
inchi delle coltine. Il clima è delizioso, 
più frodio che a Jellalabad; la nevo cado 
talvolta nell'inverno. L'ontrata sotto il go- 
verno di Cabal ascendeva a 7 mila liro 


20,000 vomini atti allo armi; sono buoni 
soldati ei aleuni sono al nostro. sorvizio. 
Coll'oceupaziono di questo tratto di terri 
terio sarà aperta una atrada agevole © di- 
retta dal Punjib a Varkand o Kasbgor, 
presentando molto misor dificoltà di qualla 
seguita ora dall' Associazione commerciale 
dell'Asia centrale. 


—_—_—____—_— 
L'Amministrazione dei lavori pubblici 
1 11 GENIO CIVILE 


Gompletiamo la patblicszione del progetto 
di logge sal rior i 
ziono del lav 


jamo noi due giorni procodenti pub- 
Blicati 53 articoli del progetto di leggo: 
ecco gli altri a 


Caro TI 
Ruolo del personole. 
76. Il ruolo numerico del personale del 
genio civile è nt 
ttri per le dicezi 
pagati sui. fondi 


Personale superiore. 


di 1a clamo “ 
2a u 
di La id, 1) 


Ingegaori copi 
pp di 2a id #5 


ordinari di l.a classe 130 
di 2a id, 199 
di3a id #0 
Jagoguori allio 00 


Totalo del personalo soperiore 513 


Personale teznico subalterno. 


200 
gio 
309 
150 


| Afutanti 


Totale del postenalo teorico subalterno 00) 


Ufiziali d'ordine di Ta clanso 8 
pa di2a id. 80 
ia. dida id 5 


servizio, con potra 
re posti, a disposizione degli ulisi, aiui pror 
vitori per un determinato lasoro di tavolino o 
di campagas 
Questi assistenti ed 


proce'seri vengono 


licenziati tosto cho ne cesti il bisogno. 
La pagho giornaliero par questo personale 
inro da lire 4 a lire 


Norme per l'ammissione e per lacenzamento 
del personale, 
Art. 56. La prima nomina # le promozioni | 


di grado dol persocale superiore e subalterno 
lo sono fatto per decreto reale. 
di el 


tego 
Art. 50. 1 posti d'ingognera allievo , di 
tanto allievo @ di uficiale d'ordina di S* cl 


In una abitudine soltanto N: i 
invariabi @ costante, nel tornare a 
casa a tardissima ora della notte: 0 tutte 
questo le erano abitudini cho non da- 
vano una idea molto favorerole dell'o- 
porosità, della buona condotta e dell' 
more al lavoro di Nazzareno : tale al- 
meno era l'opiniono della signora Giu- 
ditta © della signora Sabina @ forse — 
sebbene non lo avesse mai detto aper- 
tamento — anclia quella di Orsolina. 
Quanto alla signora Rosa si era no- 
tato, con meraviglia, che essa era pro- 
elivo a difendero Nazzarano, senza che 
sapesse addurro ragioni sufficienti a cor- 
roborare la difesa che ella telrolta as- 
sumeva del giovine e scapestrato ope- 
raio. 
Ad ogni modo però era certo che 
Nazzareno non godeva — ad occeziono 
della signora Rosa »— lo 
abitanti di 


nanza di un giovine, cho stava spesso 
in ozio e che tornava quasi sempre a 
casa ubbriaco. 

Nazzarono, dol canto suo , sembrava 
preoccuparsi assai poco dell'opiniono che 
i suoi vicini avevano di lui: egli au- 
garava loro, a denti stretti , il buon 
giorno @ la Urona notte quando 
battova in ma non si dal 


mamo di concorso per ingezuere alli 
Ba ottenuto il diploma d'ingegnere in una Scuola 


anno di età 


corso, sl quala nessuno potrà presentarsi più 


di do volte. 


Art. 60. Nessuno piò ossero ammésto nil. 


ipplieszione , od in na Istituto tecnico supe. 
. Dovrà inoltre non avero compiuto il 237 


agli esmi di alutsato 
‘tare atm 


ti tacnici o di bello 
3 il 28° uno di età, 
Per l'ammisriona ai ponti di ufficiali d'ordina 


è noson-aria la licooza giunasislo 0 di scusla 


0 di 
nol: 


i, quanti no acrà panni 
sotto To bandiere, 
La promozioni hanno luogo soltinto 


nani di servizio nella 
elorata dol grado prosedanto ; quelle 
te non dopo aver servito duo anni 
nella classo precedente. 

Art. 62. Lo promo 


10 fatto esclusicame 


te per 


ire promozioni hanso lurgo per quatli» 
quinti in ordine di anzianità, è por us quinto 
si possono fare per merito. 

Art. 63. Gli aiutanti di la clamsa pomono 
eoncorrera al docino dei posti vacanti d'inge- 
gnero di Ja elsaso, piavio esame d'idom 


nell'enercizio pratico della 
purchè abbisno il grado nc 
0 di architetto. 


Quesl ultima condizioni 
peracoalo subolterno attaziment i 
Art. Gi. Per fat i provvedimenti reltii st 
ooo del genio civile, di co ell presente 
egge, è tstitito un Comitslo, con tato cone 
saltro, prosideta dsl minitro comporto del 
Segreto geonal, del vico prestata dc Cane 
sapeiore, dei direttori gunarai dello 
e etrate, del pont, strado è falbriche, = 
dalle poro idrauliche dei presidenti di sezioni 
del Consiglio perire, e cl sove 
den 
tera 
È segretario del Comilato il egrtaicceapo 
del Consiglio maperioro. —_ pas 
‘Art 56. Con appalto regolamenti spprovato 
con deri real, ranno lait print 
e le norme per” gli orsi di ammi 
done di coi cegli ardioli 80 e 80, 1 e 
pet la promozioni per merito, di cui all'art 
le normo or le deliberazioni del Comitato, 
le condichel secondo” Te quali poiccnno ate 
i pl'impiogati atrsoricari tomporaei di 


Caro Y. 

Incarichi estranci al sero'zio del genio civile. 

Art. 06, Gli visti del gozio cirila nin pose 

nono presders alcuna ingerenza ia sorvizio del 

di società, di provincia, comuni ed al- 

tri corpi merali, nè acceltara delesazioni di 

tribunali, speciale autorizzazione 
ministero dei lavori pubblic 

Pgualo autorizzazione è n 


Caro VI, 


chie dero 0 pad oisere comprato 
nnovo ruolo, esrà. fetta acno dalla 
promulgaziono della pro secondo lo 
‘nurmo indica sentito il 
Comitato deì parsonalo del genio ci 


Art 03. Gli ufficiali, cho abbiano apparte 
nuto al genio ci ranno clsssifioati, tea 
conto del grado ch'ossi avesano nol corpo, doi 
loro servizi ed auzianità e della loro posiziona 


edesimo, i quali, avendo il grado 
accademico d'ingegnere, abbinto suparato l'e- 
samo per la promozione al grado di sotto-come 

o tecnico, ascanzo nominati ingegi 
1° 0 di 2: clanse, secondo i loro attuali stipendi 
0 la loro anzianità. 

Quelli, cho hanno superato soltanto l'ensmo 
gegoere di locomoziono 0 munutenzione, 
1 classificati fra gli iogegueri di terza 


trenici dol personale di 
sorvaglisoza dello ferrovie egl'impiogati stsor= 
dinari al sorvizio dello Stato da più di ua anoo, 
i quali albisno ottenuta ln idoseità pel grado 


d'ingegnera allioro nel genio cisilo , nera far 
porte del corpo atesso per mascania di ponti 
dispooibili, saranno classificati fra gl'ingegneri 
allievi. 

Att. 71, Saranno compre 


fra gli viutanti di 


%) Gli uficiali toeniei doi can 
‘ per la sorveglianza dell'asercizio de ls ferro= 
vie, i quali abbiaso una posizione corrinjon- 
dont vl grado prima clovae nel 
genio civile; 


n 


gore relazione di amicizia o di intim tà 
con alcuno di loro. 

Accanto all’uscio del cav. 
tuata la camoretta di Orsolin: 
all'uscîo di questa, si apriva quello che 
immettova nello due casrerete abitate 
dalla signora Sabina e dalla sua fi- 
gliuola Leonilde, giovinetta d: forso die- 
ciolto anti, di statora alta o svelta 
bon fatta della persona, cho pallido @ 
regolaro o piuttosto bello arava il volto 

gli occhi grandi, lavguidi, nerissi 
e nerissimi i lucidi o folti capelli. Le 
nilda era — spocialment» al dir di sua 
madre — ana timida, mode:ta ed 
genua fanciulla, una casta 6 innosen- 
tissima tortorella, che teneva quasi seme 
pro gli occhi bassi, sebbene, quando li 
alzava in volto a qualcuno, ‘o'sfavil. 
Jassero sguardi di profondo acume a di 
svegliata intelligenza © sembrassero tal- 
volta guizzar lampi ardontissimi di fuoco 
@ di passioni 
La signora Sabina era del resto una 
povera vedova.... di un alto impio- 
gato a Corle..., così essa dicor 
bene i vicini, cho avevano fatto in 
proposito seria inlogini, mormorassero 
cho l’alto impiego cccupato dal defanto 
marito della signora Sabina presso la 
Corto di Lorena non fosso altro che il 


» 


di seconda clans ricono 
“i promotion 

. ti dello altro csi, ehe banzo 
rado acendemico. d'ingegoere è di arie 
tetto. se si 


potranno 
esvore conferi Qunari dei 
smi dello opero pi quali contino 


di 2 20m di servi 
di per de 


di condizioni, uvranto la preferenza 
quelli che possiedono il grado accademico d'ine 
frenero 


Saranno compreti fra gli aiutnati di 


conda elasso, 


ali afutonti 
i tecnlel del eamati demanisli 
ercizio della farro- 


clio ton fossero 
ta Gli ue 
© per la sorveglianza del 


e) Gli atatuori 
meritevali di prov 


I posti, cho rimnesssro vacanti, poiranto es 
nero. conferiti agli ing egati smordinari, 
tervizio ds olt alle condizioni 


to ortice 
ino compresi fra gli aiutanti 


di terza classe: 


3 Gli atinsli rintenti di terza: clsssa che 
non fomero promessi; 
b) Gli ulbciali tecnici dei canali demuuiali 


è per la sorvegli:nza dell'esercizio dallo fere 


iano una posiziona corsinpen 


rovie, i quali a 


dento al rado di niutante di a classe nel gonio 
0) 1 misuratori asiitonti, riconosciuti mo- 
ritatuli di promozione: 
‘di V custoli ideualici di La e2.a clanen a1 
altri impiegati 
fi putti e fo 


rino quei 


traon 
dinari, alle contizioni indicate nel pre 


ento 


canao compressi fra gli aiotenti 


ali misuratori assis'enti. cho son 


ici dei canali d'ircig 
rensizio delle 


Mi 


gicno è per la niveglinoza di 


vie forato, 4 4251; abbiano vo 
svondente al grato di misuratora assistente nol 
emo civil 

DI volontari è gli ti di 


o fuori organico ed ia at- 
i quali. siano. riconosciuti 


a, Sao da cl 
tività di corvizi 


idonei : 

1 cas di Is e 2a clio 

sounosgì: aiutuati di 123 i custodi di 3a 
ed altri impiegati rmitabili 

dello bonifiche, dei 

vizi, che siano ri 
T'porti che rixaltasie 


nosciuti itonci. 
tottivia vacanti 


alla co 


ati d'erdino con romizo 

el indi 
i dle 
monia 


re public 


binifiet 


so, del porsi 0 fari» 
sì rervizio delle op 


ranzu disteibuiti nelle bo 
d'ordine del genio 
anriinità a enpacità. 

tati itspregati d'ordino 


vizio delle cpare pubbliche 
wincizati aî pooti vaesuti di uffi 
cconda 0 terza class, tenuto co 


‘a della capacità dimo 
ili uiciali in servizio ordinario, i 
le presente legge, venis» 

tipendio ife 


verano, finehò nea «iano ia miglior modo 


mitoLo TERZO 
Disposizioni generali. 


dat 
ziono centrale e del genio civile, atabiliti 
Gli articoli 21 e 50 della presente legge, a. 
vrantio effetto dopo il quinto anno dalla promul- 

pazione di essa. 
ll pasasgrio dai ruoli attuali si opererà 
praduoimente, medinate ruoli provvisori da al- 
n fono di ciascun 


Nel corso del quisquene 

all'articolo precetezto, sarsona d'uffizio. cello» 

tati A riporo, sentito il Con iglio d'ammit 

zine o il Comitato dol perscnale del geni 

cendo i casi, gli impieg 

zione centrale, del genio civilo, doicom- 

mimaristi di sorveglianza dell'esercizio dille 

ferrurio, dello opora idrauliche, delle bonifich 

porti © fari © di ogni altro raso di 

nali par malattia, per aranzata età e ai- 

indicati all'ademp 


di tale disporizione, godranno del mi- 
a pensione, ccrrispondonte al loro 
‘quand anche noa abbismo 


atipoudio attosl 


sinistrazione centralo @ del genio civil” 
nel proprio interasse 
pibblici lavori, sotto posa 
di cosaro riceauti diuatesionari 
Art, SI. Gli impi mministrazione 
e niralo e del genio civile, sono tenuti perio 
faltieate remoneatili dol proprio cparato, ui 
limiti delle rispettivo attribazioni 
senti di cui agli articoli 
it lo norme ‘a misura discipli 
mori, cui casi nsranno soltoposti, in armonia 
colle leggi vigesti per gli impiegati civili dello 
Stato. 
‘Ari. S2 La prosente leggo sedrà in vigore 
col 101 
I gorceao d.l Ile è autorizzato n introdarro 
nei Vilaci dell'esercizio 1879 lo variszioni a 
tal vopo cecorrenti. 
È abrogato il titolo VII della leggo 2) no 
vemibro 1859, tenuto provvisariameate 
fa vigore d lo ‘3C0 della leggo £0 marzo 
n 2248, allegato F, nonchè tutte lo di- 
aporizioni di leggo, i regolamenti 0 lo norme, 
alle quali la presento ba portato modificazioni 


i 


| di me — è un egregio ed onesto w 


attoalmento, lo | 


1 ruoli mermali. dell'amministra» | 


ono interessare | lettori che seguono il mo- 
vimento e la condotta dei vari groppi in 
cui ei divide la Sinlstra non ve ne sono 
atato in questi giorni che duo. L'Asso 
ziono del yrogre 

l'on, Nicoter», si è riunita ed 
ordino del giorno di approvazione por 
teggiomeuto preso del gruppo che 
aco per condottiero il presidente dell'A: 
cinzione. 

Quasi a contrapposto l'Associazione na- 
zionolo La per presidento l'onorevole Al 
goente, o cho rappresenta il gra 
ha erafato oppertuno di rivolgere una 
circolaro a tatti quelli cho hanno felto a- 
al suo programma, Questo docs 
me: to è importinto per molto ragioni o voi | 
l'avroto certamente riprodotto con gli op | 
rtuni commenti. 
lo loda gli sforzi di questa Associazione, | 
ma credo sbogliato il svo metodo @ lo mms | 
3 oggi tendo a disfsra lo elien- 
atole hanno dimostrato qui che 
l'in;egno, il patriottismo, l'oncatà della v 
non sono supariori al esse; ignoti 01 im- 
mer tevoli Kanno vinto nel collegi eletto- 
rali uomini cho Italia onord od onora, 
nou vala: la fama italiona ed curozea di 
stitasi a vinsero lo pr 
del « natio borgo sol 
segualata la lotta che avverrà nel 
collegio di Amalfi; ora apprendo che ali'o- 
i contrapporrà l'onorevole 


tendenze, 
telo. Ma lo ©! 


A Votenza coplro l'on. Branca è sorto 
n fortissimo contraddittoro — l'onora 
Lomonaco, già deputato, per diverse ‘c 
are, del collegio di Matera, o non ri 
1 grave naufragio del novembre del 


L'on. Lomonaco — voi lo sapsto meglio 
Assiduo, di fermo e sohietto convinzioni li 

oso, intelligento, discendente ds 
ja cho pagò col sangus e con 
gli averi il suo amoro alla causa della 
libertà, 

Como deputato, como sindaco di Mental 
tano, egli non ebba cho ua solo pensioro : 
servira Îl suo preso « scapito doi propri! 
interessi; acrvirlo con vera fede, con un 
scotimento disinteressato, cho fu uno dei 
pil nobili requisiti della generezione pol 
tica del 1818, con una modestia rara è con 
tina lealtà s‘ngolare. 

So îl ano nomo riuscirà vittorioso dal- 
V'urun, lo ignoro; so però che intorno alla 
sua intemerita bandiera si riuniscono molti 
elettori 

1 comm, Bargoni ha las: 
fico 


to Îl suo nf 
ro di Napoli 


Dopo duraeni aterà il ricorso di 

Paesananto, a «i prevedo cho assisterà molla 

pubblico al dibattimento, di eni vi farò un 
fedelo e dia 


novità gioraatist 
spoli ha ingrandito il 
suo formato, aggiungenlo allo materio po- 
Jittcho la porto letteraria, ed ha annonziato 


do continuare iù fa guell'aficio si è 
ritirato, ma seriverà articoli su materie non 
politiche. 

Anchs Il Piccolo la ingrandito i 
formato ed accresciuta la redazione. © | 


NOTIZIE 


ESTERE) 


OLANDA I 


Tempo fa, Îl governo olandese avca a 
nunziato la pres-ntsziono alle Camero di 
un progetto di legge per una Imposta sui 
capitali in portafoglio, affine di copriro il 
deficit del bilancio. Il corrispondento dal- 
l'Ajn all'Indépendanee belge dà qualclio no- 
tizia su questo prozetto, cho ssrà pres 
tato, in febbraio, alla seconda Camera de- 
Stati geuerali. 
Ai 4* marzo d'ogni anco, pre 
prietario dovrà faro la dichiarazione di 
quanto possiedo in capitali in portafoglio, 
sio annunziando egli stesso l'ammontaro 
capitale, rapprosentoto da una somma, 
effetti, 
ultimo 


obbligazioni, oce. In gi 


| easo, sarà il ricevitoro che farà il calcolo | 


del valore del espita'e. 

Sol’ammontara di quel capitale, sarò pre» 
levato, provvisoriamente, uno per cento. 
Però questa prelevazione potrà essero au- 
mentata d'anno in anno, finchè sorà nocer- 
sario per ottonero il pereggio del bilancio. 

Saranno esenti dalla tassa i capitali al 
disotto di orini 100. 

I dictiaranti dovono sffermaro d'essere 
pronti a prestar giuramento ; ogni anno un 
corto numero di dichiarati saranno indi- 
cati per prestor giuramento. 
persono cho traseureranno di faro lo 


dichiarazioni precitste, subiranno una mul! 
0 la pena del carcere. 
PICCOLO CORRIERE BI ROMA 


L'on. Dopretis, che da duo giornì era in 
letto ammslato, sta oggi molto meglio di 
solute, quantungue continni a rostaro în 
letto per ordino del suo medico, e non ri- 
cova cho lo persono colle quali’ devo indi. 
speasabi. mento comunicare. 


1 giornali clericali annanciano che la 1a- 
Jato del cardinale Guidi cho era gravi 
mento ammalsto è ora molto soddisfacente, 
tanto da foro speraro ad una pronta guari- 
gione, 


Nell'ultima adonanza generale tenuta dal- 
l'Accademia di S. Luca fa oletto a vice» 
presidente l'arobitelto signor Francesco 
Azzurri. 


di coi è prosidento | a 
votato nn | fezione 


icono= | 


Il signor cav. Valerico Laccetti è mn ta- 
lentissimo pittoro di quadretti di genere, 
ne! quali fiano usa dello prime figaro gli 
animali, I buo, lo mendro di pecore, gli 
Ilî a0n0 riprodotti con una vera 
egli è stato premiato delle sus o- 
pero in parvcchio esposizioni arti-tiche, 
Ora ha compiuto un grazioso dipinto cel 
titolo: 21 Cufechinmo in compagna, il quale 
si allontana alzuanto dalla su2 monfera 
Nulla va di più natarale, più semplice, 
vera di quella stopenda sconetta, Un 
reto è seduto sut gradino di una ca- 
pella, posta solia vin pobblios, in mezza 
alla campagna; ma chierico ata ritto lu 
piodi a posa distanza, un piscolo. numero 
di ragazzi poveri, alconi vestiti della role 
Brack di tela, altri con la sola camicis, 
stanno intorno ad uliro la 
da uv'altra parto stanno 


maricciuolo alcuns povero genti di cam 
pegno. 
Tao giovani 


un signore ed na signora 
o degli aso»Itatori, Più 
va garzonetto dos- 
cupato nell'abbeveraro un asinello, presso 
Ii qualo seno seduto a terra una piosana 
con un bambino e altro fanciulle. 

La scena riprodace un campo presso Sn- 
lerno, e l'azsiome è così ben sentito, così 
armonioso e vivo cho non ti manca ci 
sentire In voso dol zelanto servo di D: 
per crederti in mezzo a loro, 

L'egregio pittore ci fa speraro che prima 
a a Londra, ovo è destinato Îl 
suo dipinto, lo terrà ‘esposto alla Esposi- 

= clio si aprirà alle salo del Popolo il 

2 del prossimo fibbraio. 


2 
Siamo persuosi che il pubblico non po 
trà apprezzaro altrimenti di quello cho ab- 
Diamo fatto noi, l'opera del distinto artisi 


11 sindaco ha pobi 
viso: 


to il seguonte a 


In conformità del regolamento per la 
percezione delle tassa sul domestici pubbl 
catosi con notificaziono del 7 april 

. 18789, chiuuqua sbbia la residenza o 
l'sbituslo dimora nel comuno di Roma 6 
tenga a servizio suo 6 della sua famiglia 
dornestici deli'ano © dell'altro sesso s.nea 
dist uzione di numero, è obbligato a 
smaciarli all'UM seziono tasso in 
smo Ja relativa annna 
a di tiro 
to maschio, di liro 2 00 ro femmina. 

È 0725 d'rato como domestico ogni indi. 
vida» che per mercede attendo al servizio 
di una porsona o famiglia ric-ra 0 no dalla 
siclesima l'alloggio ed il vitto, 

Lo denuucia cho ogni cittadino è tenuto 
4 doro all'Uflcio d' 
de'la popolezion componenti la pro- 
pria fmiglia o delle persono addetto al 35r- 
vizio de ma, non valo per l' 
levo riceverla direltatne» 
dal contrilu-nto sulle apposito schede di 
chiara 


Coloro quindi che intendeno di aver sod! 
il 500 redaltori-eapo Confurti, non po- | disf ito all'obligo imposto dal regolamento ! 

tici sl perchè nono i 
ncisto lo ststo di fami-! 


della tassa sui dome 
consegnato 0 
all'Uftisio d'anagrafo insorrono nelle 


penalità atobilito dall'art. 20 del regota-; 
mento, essendo considerati como eonirav- 
sdesimo por omissione di do- 


ventori al 
nuncil 


simo esercizio 4870 si credo opportuno di 
rammentare la presccennato principali di- 
Sposizioni del regolamento , perchè coloro 
cho avendo domestici non avossero fino ad 
ora ottemprata alla prescritta denuncia pos 
sano rimediara alla emissiono entro i pi 


mediante consegna della rispoltiva 
loro 
n Campidoglio. 

aduto questo termin 
si procederà d'ailisio alla loro insarizi 


grafo pel registro + 


Prima portanto di prosedora alla compi» 
lazione del ruolo dei contribuenti pel pros- 


idici giorni del corrente mese di gene 
jobiarazione al'Uflicio 3° sezione trsso 


si avverto cho 


TZIE INTII Far VARI 


ste: 


rogalo di enpo 
Leggiamo nel Corriere della sera di Milano 
dot 2: 


Teri la famiglia DI 


ricoreva, a merzo d'on 

fattorino munisipile, una gria esetà forata, al- 

l'indirizzo dol Gglio Alberto D,. La cesta era 

dilicintomente nizgellata 0 raccomsudata com 

cordoni, e vesno pont nella exmera del cignor 
to, 

| La cameriera pi 


fa vivamonto sorpresa di 
Sulle prima che si 
di qualche patto, ma poi, ascortasi 
vagili d'in Baabino , corse ad avere 


| tratta 
chierano 


mo , ano 
i affetà 
apuello 


dei mostei più distinti cor 
elli alla gesta, poichè 
Atrida partîesno di 1a. 

Cha cosa appare allora? Appsrro nn bol 
bambino di cirsa orni, il quolo som. 
Urara finegli in viso gli occhi Isgrizevoli 
chiedendo pietà, 

1 vigave M... rimaso faterdetto a quella vista; 

i, prendendo nelle quel pingolel'o, 

farco una lettera. Era una let: 


guira più eltro In sus relazione, 
atrelbe provveduta în parto al neonato. 


lt lettera del eommen- 
datoro Arnoboldi G nella qualo 
3 dishisra che non è asselutamento vera la 

otizio data da aleuni giornali, che, cio), 
| egli ai porti candidato 
della centra l'on. Depret 
Consiglio, 


i pi 


Prodezze degli Interanzionalisti 
| a Firenze. — Leggiamo nella Ga 
d'Italia del 
| Tori Fottr 
| il publico 
da ua forte scoppio, che Ti per lì venno 
nuto pes quello di un potordo. Panico atraordi 
bario, cho dini solamente quando si neppe che 
ramero era partito da un fubo del gas sonza 
nzo © peri 
ra ateesa al teatro Nazi 


grida di « Viva il Re 


la Regina! Viea il 
+ Il pubblico rullo La mar 
te patr'otticho 
appluusi, quat 
i quelli esp. tanto di cruvatta 
3, si pormi ono di fischiare © c0u la chiave 
ni Pes @ quattro va brutto 
momento, perehò mancò poco che non ne tor» 
ero pel di delle fosto. Dovottero pi 
la porta e di lì ossor condotti 
guindio di sicurezza, al fresco in qua 


F'rinetpo eredi 
ca Iteslo. M 


Una caga erofata. — A Narmoria 
no a Balegna è cro!lata una caso. 
10 nella notte dal 20 al 
ra u.s. La casa ora di proprietà 
sigaor Germano Pelogatti , abitata dal 
setano © dalla famiglia di 
7. 
0 una dello proprio filio dell'età 
di sibi 19 farono rinvenali cadaveri fra le 
macsrio. 
La essa crollò per una cansa alla qualo 
| con un po'di presidenza si sarebbo dovato 
ripsraro, o non si aerebbo ora a deplorare 
| lo perdita di duo infelici: eralio per Ja 
| pessima costruzione. Era stata fabbrica 
| da circa 42 anni, Il danno si fa ascendero 
a circa liro 2000. 


vi 


. — Il Corriere della 
j sera di Milano roca quanto seguo: 

Va furestiore, cho ci dicono egiziano, 

| corso che da un momento all'altro erano spariti 

{ ottocento mareaghi che tenora nella sun stanza, 

all'albergo de Za Ville, dovo alloggia. Dencociò 

o, il qualo montò subito in 


‘quello famoso dol Tosen d'oro 
Focs chiudero la porta 


ruolo dei contribuenti a senso dell'ar- ' fosso un forestiero, il ava: presso la 
ticolo 21 del regolamento, e talo ioseri- stanza del derubito. Che pensò egli allora di 
ziono darà luogo all'applicaziono di on'an- | fire? Frogò il votro sppaunato di una piccola 


mouda ogualo all'importaro dolls 


di musica. 


CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI LOMA 


1 sosi della sezione romana del Club 
pino sono invitati, domenica prossima, 
Gennaio, ad una gita al monto Secalsmbra 
sopra Serrone. 

Partenza da Roma por Sogni sibato, 
col treno dello 10 59 pom. Ritrovo 
atszione. Si ritorua a Roma la se 
menica 0 la mattina di lunedì. 


Nl prof. Chierici, domeniex prossima, a 
vu'ora e mezza pom. nella sala del teatro 
confe 

« Uniamosi por furoi 


Argentina innugurerà la 
ronza sul tomu 
buoni, » 


n pri 


del di 2 Genna 
Il Barometro è 
WPaltozza dolla 

Barezeetro a most 

Termometro centig» 
Muasizzo <s 13,8 — Mini 
Umidità media del giorno 

Relativa = 80 — Assoluta = 9,34 

Veato domioante, Sud. 


Sutil Coperto set ci cos poca og ! 


reno la sera. 
‘zia Ja 24 ore: Imm, 0. 


a che 
risulterà dovuta dal 4° genvaio 1877 in poi. 


jmo pregati di aununziaro cho ilome- 
lle ore 2 pom. avrò luogo 


OSSERVAZIONI METROROLUGI HE | 


fineatra, che mottova nella stanza dell'uomo s0- 
| tpotto, li, a vedero, ad altondere. Egli 
I 


Side che quell'uomo, gionto, cavò fuori una 
| Hila, o da quenta roolarono ben presto, sopra 
" mrenghi d'oro fammanti. 


Quell'uomo si seusse, si aparentò, fece 
| nascondere la enlza eé i marenghi. L'amico del 
| Radrone, menza. pordorsi di coraggio, balsò jo 
| quetta sara e atferò per la gola i sospetto 

adro, Questi fesa a tempo d'impugnare il re- 
palser., Si udirono grida: e al "i 
rucvrs0? » Il padrone dell'albergo espitò anche 
| osso col reselcer in pugno; capitarono puro 
| camoriori 0 servì. Quell'uomo veono disarmato 

è orvestato. 


si ATTI URFICIALI 


di de-| 


La Gazzetta Ufficiale del 3 gennaio 
contiono 

1. R. Deereto 8 dicembre, che ordina la 
Senola italiana di archoologia, aggregao- 
do'a alla Facoltà di filosofia @ lottero della 
Regia Università di Rom 

2. R, deoreto 8 novembro, cho sutorizza 
il mosicipio di La, proviacia di Alessan- 
dria, ad accettare Îl lascito del cov, Gio 


| grado i molti arresti, sono 


DA COSTANTINOPOLI 


La Deutsche Zeitung ha da Pera, DI di- 
combi 

« L'agitazione ed il malcontento della po- 
polaziono aumentano ogni ora in più, Mal- 

mute dimo- 

atrezioni in varii punti della città, apecial- 
mento a Stambul, Galata o Tophsnè. Nello 
icinanzo del porto di gcorra stamani gli 
arligliori ol i mazinaì. fraternizzarino cul 
popolo. 

< Presso al gran Bixar vi 
oggi una corrozza dol Soriegiio o le qua 
donna ehe vi al trovaveno fareno invalteto 
dalla folla, Gli connohi che l'accompagua= 
vano dovettero roqnisiro le guardie di po- 
lizin.» 


Pe DI 


LA NOTIZIA DELL'ATTENTATO 
NELLE PROVINCE 


La rappresentanza monicipalo del capo- 
luogo di manfamento Aei S. Antonio, es- 
sendosi fatta premura di manifestaro alla 
Maestà del Ito l'orroro 0 l'indignazione a 
cui essa e i suoi amministrati. prendoraro 
parto per l’esoerando altontato, ricoceva ‘a 
seguento risposta dalla. segreteria poriioc= 
laro di S. M. il Re: 
Roma, 29 dicembro 1878. 
Sun Maestà il Ro gradi vivamente l'oma 


di devozione che con gontile pensiero gli vento 
offerto da codosta cittulioanra , în eeguito al 
gravo 


pericolo da cui Dio professe la di Li 


x nostro Sorrano , ehe bon conorce 
vinto sia l'affetto costi professato alla Dinar 
gradiva la nuvella 


Xl ministro: Visose. 
All'ilmo signor Siadao» 


di Aci S. Ant 


(Catanis). 
— ,g59 


DISPACCI ELETTRICI | 


VZIA STEFANI) 


Parigi, 2. — Un volegramma da 
Madrid smentisco Ja comparsa di una 
banda di 400 uomini armati nella C: 
tologna, © dico che la provincia è tran- 
quilla. 

Nerwo.Yorl,, 2. — È scoppiato un in- 
cendio nei magazzini dell'Uniox Cotton 
Press Company a Charleston ; rimasero 
distrutto 10,000 balle cotone. 

11 prodotto dello verghe d'oro © d'at- 
gento sulla costa del Pacifico asceso nel 
4878 a 77,703,722 dollari, con una di- 
minuzione' di 47 milioni di dollari in 
confrento del 1877. 

Il prodotto pel 1870 è calcolato a 70 
milioni. 

Berlino, 2. — La Corrispondenza 
provinciale constata la politica pacifica 
dollo potenza ; dice che nell'ultima sot- 
timana tutte le potenze interessate fo- 
coro dimostrazioni , ed in parte anche 
pratiche, manifestanti la volontà di ese- 
guire completamente il trattato di Rer- 
lino, 

La Corrispondenza soggiunge clio al 
principio dei nuoro anno l'orizzonte è 
più chiaro che mai, e, per quanto di- 
pende dai rapporti fra lo potenze, si 
può ravvisara l'avvenire con fiducia. 

Berlino, 2. — Il principe ereditario 
visitò gli ambasciuto: 

L'embasciatoro di Francia, che parto 
por Parigi, andrà a soggiornare a Fri 
drichsrhue , presso il principe di Bi- 
amarck. 

Berlino, 2.— L'imperatore, ricevendo 
i ministri, li riograziò dello misure 
preso per combattero i pericoli che mi- 
nacciano la società, e soggiunse che oc- 
corre che tutta l'attenzione del gorerno 
sia rivolta in questo senso. 


Costantinopoli, 2, — Un decreto im- 
periale autorizza la Porta a negoziare 

trattato definitivo colla Ros 

La Porta indirizzerà agli albanesi un 
proclama per invitarli a non impedire 
la cessione di Podgorizza e di Sputz al 
Montenegro, perchè nel caso contrario 
la Porta sarebbe costretta a ricorrere 
alle armi. 

La Commissione greco turca si riu- 
nirà in Atene per sciogliere la questione 
della frontiere, 


(AGE 


incaricati di missioni speciali. 
Costantinopoli, 2. — Il sultano, ri. 
covendo il Corpo diplomatico, disse che 
lerava Ja prosporità del suo popolo 
li mantonoro i rapporti amichevoli 
colle potenze. 
Madrid, 3. — Moncasi sarà giosti- 
ziato questa mattina allo oro 8. 
Bugallal fu nominato ministro della 


| vonni Colli por la fondaziono di un Asilo 
| infanti 
3. Disposizioni nel R. esereto, nel por- 
| qonato. dell'Amministrazione. delle posto a 
| in quotlo dull'Amministrazione doi telegrafi. 


(NOFIAE_UEVIRA 


IL GENERALE MEDICI 


Lo notizio sulla saluto del generalo 


2. — Gli operai del Sonth= 
Yorkshire e dol North Derbyshiro ri- 
cusano ad unanimità di accettare le 
{ riduzioni dei salari, di cui furono mi- 
| macciati. 


2. — La France dice che 
un corriere di gabinetto è pariito sn 
dato, lotoro di un u2timafum al boy di 
Tunisi. 


Molici continuano da questa mattina ad 


La France assicura che il console 
generale di Germania ricusò energica» 
mente di prendor parto, malgrado tutte 
Jo sollecitazioni, agli atti commessi con- 
tro il conte di S>ncy; le sue istruzioni 


Costantinzpoli, 3. — A bordo del 
vascello inglese a torre Thunderer, an- 
corato nolla baia d'Isniid, un cannone 
di 38 tonnellato scoppiò duranto le ma- 
norre. Vi sono 7 morti © 40 foriti. La 
torro fa distrutta. 

Londva, 3. — ll Morning Post ba 
da Berline 

< Il governo todesco decise di abro- 
garo por la fiso dol 4870 tutti i trat- 
tati commerciali vigenti cogli Stati e- 
stori. » 

Il Daily News ha da Calcotta : 

« La colonna del generalo Stewart 
arriverà a Kandahar il 5 gennaio. 

< Il comandante della colonna di Ky= 
ber ricevette istruzioni di accogliere 
nichovolmente la proposteche renissaro 
fatto da Yakub Kan. > 

New-York, 3. = La ripresa dei 
gamenti in effetliro ebbe luogo senza 
incidenti 

Londra, 3. — la una riuniono di 
conservatori a Glocester, il ministro 
dello colonie dichiarò cho lo notizie 
solla miseria del paeso sono molto esa: 
gorate, @ soggiunse cho ha motivi di 
credere cho una paco pormanente sia 
assicurata. 
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I corsi sarali di Parigi di iori ossando arri» 
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Oltomano(71)| 62 He 


GIACOMO DINA, DinzrroRr. 
Romnazmo Giovanni, Gerente. 


La Tipografia dell'OPI- 
NIONE, via del Seminario, 
N. 87, essendosi fornita di 
tun grande e svariato assor- 
timento di caratteri dello mi- 


impio- 6, 65 rimarmiano a n ; - 
83 sobe vigore gli attuali nelle parti cha non sono con: a tt ito ristabilimento. ordinavano di non contrariare in | ‘f" gliori fonderie, nonchè di 
tto in VE dla preme e Pocatan Base, 1 cenere Ruficie Be | MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE, Lana pl rieipiti nelle slcun modo la Francia a Tut macchine piccole e grandi, 
a so arti a so È î 4 A 

saro eni a pit ne PALIN ey avo eg Inte DO pomeridiane : uu di ineoraggiare tutti i tentativi Li nre e ge la- 
ofanto i rr ona coni o cauto chè | Domani, sabato, avrà lueg o A-, 3 to verifatosi francesi. soi lecitudine e pre- 

lirermisarono Jo avilnpro dell'arto nel pre | _Dvmati caiotaralo dell'opera © Norm Continna il. miglioramento veri È fi ore dine e pr 
sso la - gi ne TA | pollo 1a prova ge pera i Norma, |. ma arifcatoli | “La Liberté aforma che il confitto | "P cisione, a prezzi discreti. 
cho il CORRISPORDENZE ITALIANE {tc i h  |1 RAR DLP E rin oe $ biù Mella. °°° franco tunisino non tarderà ad emere pre 


a at ac ac a at a 0 0 it 2. 


(X) Napol:, 2 gennaio, — Di manifo- appianato in via diplomatici 


in qua: 
la line 


rta 
a 0 


Centesimi BO la linea di 7 punti — in terza pagina dopo la firma del gerente Lire mmm 
di linea di 8 punti. — TndiriScarsi csclusivamente alla Ditta A. MANZONI e O in Roma, Via Pietra, 90 


— Milano, Via a della Sala, la” — Parigi, Rue du Faubourg Saint-Denis, 


N. 65. 


“ Peffezione.” 
Ristoratore Universale 


LONDRA, INGINTL À 
i vos ta ott è Jato è ras. 


ca 
po provvinteo pofquelf che 
[Ea cerca e 


Borrd, 
in ogni parte d'Illia contro rimessa di 


© Vani 


Tn Roma premo la filiale A. Mi 6 
wolo Piazza di Pietra) via de' Burrò, 15 43346, 


dei Capelli on 


n) ‘ Biberone 0 Pop; patoio 


ime nello tossé osti 
secche @ eatarrose, tone 


o quetto qui di 
Sata feto 


vagi 


7 bambini 0 per cole 


‘al resto risp 
Via 


presto A. MANZONI o C. , via della 


Ta ema pre 
aogolo Piazza di 


tano e fondi 


sla om, 16 


‘30. Contro vaglia po 


fa aprdizioni in ogni parte d'ifatia ove siavi. atazione fore 


rimarchefole 
una medfprio 
d'una ell 
estere jar 
nino nella 


fa formafii sciropp dlce 
Quento gladi 


alunque stazioni 
lorroviaria costro psgamento pet 
[paglia maticipato.. 


rigi 


di Gotta come | 


piccolo volumetto 
nostri depositari. 
i fabbrica ed il 


lo gecoralo pe 


| MANZANI e C., 


Nilano, 


TC MALATTIE 


CCHI E DELLE PALPE 


VR FAIVEEM, cho coste 
ca di ep 
E Lira ® 


fondo che sassono, 
Jo già conosgiuti, ha 
ire conlraîti d'atfnunzi nei 


rispondì Jolle omie 


‘posito è rendita 
aogolo via $. Paol, 

fu Roma presso Ta filato A. Manzoni e 0. 
(uognio Piurna di l'ietr) sia de'Darrò, 


La migliore e più ali Hacc Da. 


pi LA, CURA DELLE MALATTI 
Giuseppe Gray. e 


Costa Lire-50 
"Con questa elegonto macchina 
più forte, cd A facilo ad sdoperaigi 
nero trasportata comodamento di 
uziono dovrobba ringeffe uil 
gi siano Macchino Eletteiche di altra 
fè neccss ria per javora dollo malattie 
pa Peguzila.e esita in Milano presso 
fo la (ialo A. NANZONI 0 0 
"o" Bore, edizione in og 
verso ia postale. 


VESCICHE DA GHIACCIO 
IMPERMEABILI 
Vestito di Sonne. del LA SL, 


è speciali 


Por avsisi ripetuti in molti giornali sconti sccrzional 


quella di 


vato în Sgampag 
fanto più che în 

ch fà perroso. 
della Sala, N. 10, 
ingolo piazza di 


parto avi 


co 1000 tutta ntilisicho per 


il ghiaceio agli ammal 
ti del corpo. I medici È “ 


pre perchò motio comode ed igi 


ino, via della Sala, 


a via di Piotra 91 (angolo piazza 


MACCHIETTE 
iCLI STERE 


© più medorno, 


NURLIB Arta Ito ARL TRENTINO 


i quen'acgua di ecc mernigliosa compon 
ho noa Toso saatara alle» e specialmente Ricaro 
di ferro © md a di gno 
rada al gono ed inlttil 
sovrano per le atfzioni. di atomico, "r 
ella vescica su 
i ti d'ora cà È 
"ionta” vendore per” Pejo un'acqua contrayre= 
ale di Pao (o ata sato Per ol tnt punito corn 
ata ia giallo coa impresori difesi Nonte Pejo = Morghetti, 


POETTRETTÀ 


DELIETEE | 
A 


POMATA ANTIPELLICO» 


lag 


Opopana= fui. L.2 50 
‘Acqua di toe. ll'Opopana= } > » 250 
Sapone + - all'Opopenasipae > 


pro! 
per Teglo ma. 380 - 
COSMETICO cia ropolaer 
f de labbra, fi vorio cad. » 2 5] 
RELIXIR: dentifrici 


IPA TASCABILE 


[N.1 — Bià piccola della 


‘dente, ctdauna 
[Con sestolà di metallo 


cerina 
bonqueta dei, campi, ece. pae. » 2 
CREMA AL SUCCO D'ANA. 
NAS per la pelle vuo» 3-| 
0 di a A nomi aC Via della Sla, N. 18: ug 
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